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Quattromila 
miliardi 
l'export italiane 
con Pachino 
Un pezzo dtoconomla Italiana ha 
gli occhi a nandorla. Le 
opportuna venute dalla recente 
apertura dille autorità cinesi al 
mondo eonomlco occidentale 
sono stati Immediatamente colte 
dalle impese del nostro paese. 
Proprio tfrecent» l'Eni ha Ormato 
un impofante accordo per la -
ricerca (Btrollfera nella regione 
del Tari». E II presidente di Aglp 
PetrollAngelo Ferrari, ha di 
recenti annunciato contatti In 
corso |er entrare nel promettente 
buslnes della raffinazione. Tra I 
radar lei controllo per II traffico 
aerecdl Pechino ce n'è uno -
costano dall'Atonia e ben presto 
500.100 scooter targati Piaggio 
viaggeranno per le strade della 
Cina Anche molte piccole e medie 
impose Italiane stanno facendo 
affai con la repubblica popolare, 
ad isemplo nel settore tessile. 
Stilino esportando macchinari per 
la foduzlone di prodotti di 
abHgllamento che poi, una volta 
ratizzati, vengono Importati nel 
mitro paese. Nel '93 abbiamo 
Inportato da Pechino merci per 
otre 4.000 miliardi con una 
cesclta di quasi II 20% rispetto al 
'12. Le esportazioni verso la Cina 
tanno conosciuto un boom 
Inpresslonante: quasi 3.900 
Miliardi con una crescita del 110%. 
teche I primi mesi del '94 hanno 
mostrato una lievitazione 
consistente dell'Interscambio. * 

Dalai Lama P Bessard/AP 

Salta rincontra col Dalai Lama 
La Cina minaccia, Berlusconi fa dietrofront 
Marcia indietro del capo del governo dopo il duro 
intervento delle autorità di Pechino. Il colloquio tra 
il primo ministre Li Peng e il presidente della Con-
findustria Abeti «Non è facile costruire buone re
lazioni, può bastare una notte per sabotarle». 

EDOARDO OARDUMI 

sa ROMA Berlusconi non incon
trerà il Dalai Lama I capo spiritua
le della comunità buddista tibeta
na è in Italia ed eri dato per certo 
che avrebbe visto il presidente del 
Consiglio e forse anche quello del
la Repubblica Le stesso capo del 
governo lo avevaiconfermato una 
decina di giorni a il colloquio ci < 
sarebbe stato checché re pensas
sero le autontà cinesi Ma il porta
voce di Palazzo Chigi ha ieri deci
samente smentito e glt ambienti 
del Quinnale si sono Imitati a ri
cordare che viene data lotizia del
le udienze di Scalfaro silo quando 
queste sono già avvenite Niente 
di preciso in prograrmna, insom
ma, forse solo una proa di contat
to tra il religioso e il goremo e non 
è neppure chiaro se alare da ospi
te sarà il ministro deglEsten oppu
re qualche altro personaggio di mi
nor peso politico Uà repentina 

marcia indietro dunque Come 
mai ' Perchè tanta prudenza e tan
to evidente imbarazzo' 

A qualcuno, nei palazzi romani 
si devono essere nzzati i capelli in 
testa len mattina quando le agen
zie di stampa hanno cominciato a 
battere i resoconti del colloquio 
che il presidente della Confindu-
stna Abete ha avuto a Pechino con 
il primo ministro cinese Li Peng Al 
rappresentante degli imprenditon 
italiani in viaggio d affan. Li Peng 
ha detto senza tanti peli sulla lin
gua che si poteva scordare i con
tratti che andava cercando con gli 
ambienti economici cinesi se il suo 
nuovo governo avesse accolto con 
gli onon ufficiali un uomo che i ci
nesi considerano un pcncoloso 
esiliato per motivi politici Senza 
mai fare un riferimento diretto al 
Dalai Lama anche perchè il tema 
del colloquio era circoscntto ai 

rapporti di cooperazione econo
mica Li Peng ha detto ad Abete 
che «non è facile costruire delle 
buone relazioni e può bastare una 
notte per sabotarle» . • r *, 

Molto più esplicito se co ne fos
se stato bisogno, il governo cinese 
lo è stato con I ambasciatore italia
no Alessandro Quaroni convocato 
al ministero degli esten e poi pre
sente all'incontro tra il pnmo mini
stro e il presidente della Confindu-
stna A Quaroru è stato fatto pre
sente che il Dalai Lama e conside
rato da Pechino «non solo una figu
ra religiosa bensì un esiliato politi
co che opera per la scissione del 
Paese ed il sabotaggio dell unità 
nazionale» e che quindi i previsti 
incontri romani erano considerati 
con estrema contranetà come atti 
di inimicizia 

Ad un Abete sorpreso e non po
co contranato stando almeno a 
quanto è stato nfento dai testimoni 
dell incontro Li Peng ha continua
to a parlare per un bel pò come si 
fa a nuora perchè suocera intenda 
«Il popolo italiano - ha detto - ha 
scelto i suoi nuovi rappresentanti e 
la Cina non dice se vanno bene o 
male Ma se questo governo adot
terà una politica che danneggerà 
le questioni di pnncipio potrà nuo
cere anche a quelle commerciali» 
E ancora «La Cina non accetterà 
mai alcun compromesso su que
stioni di principio» 

Il presidente della Confindustna 

pregato di comunicare il messag
gio alle autontà italiane non ha 
potuto far altro che girare il delica
to incanco ali ambasciatore Qua-
roni pur assicurando Li Peng che 
oneri egli non mancherà di tra
smettere le preoccupazioni espres
se e auspicando che la vicenda 
non abbia ripercussioni negative 
nei rapporti bilaterali Abete ha in 
ogni caso voluto dare atto al gover
no cinese delle espressioni di n-
spetto per I autonomia politica dei 
governi e ha fatto presente che, in 
Italia non e è confusione tra le di
verse istituzioni e politica ed eco
nomia viaggiano su distinti binan 

Sconcertante per il rappresen
tante degli industriali il colloquio 
di Pechino ma certo ben più imba
razzante per la diplomazia italiana 
Il tono delle parole di Li Peng è ap
parso particolarmente duro e si è 
spinto fin quasi al limite dell inci
dente diplomatico Non è abituale 
per i dingenti cinesi espnmersi con 
tale brutale franchezza anche 
quando in ballo sono questioni 
che considerano per loro di fonda
mentale interesse nazionale Gli in-
contn del Dalai Lama con espo
nenti di governi occidentali non 
sono una novità Recentemente il 
religioso ne ha avuti in Belgio e in 
Olanda ma le autorità di Pechino 
si sono limitate ad esprimere solo 
in seguito la loro protesta non so
no intervenute preventivamente 
battendo i pugni sul tavolo e mi

nacciando in sostanza di fare ricor
so a immediate ntorsioni Perchè 
con Berlusconi hanno scelto que-
st ultima strada9 

La nsposta va probabilmente ri
cercata nell'eccesso di disinvoltura 
con cui lo stesso capo del governo 
ha creduto di dover rendere note le 
sue intenzioni A Pechino si è cre
duto e forse non a torto che alla 
visita si volesse dare un nsalto inso
lito e un carattere propagandistico 
particolare Se si fossero adottate le 
normali regolo della cautela diplo
matica la faccenda si sarebbe qua
si certamente conclusa con una 
protocollare nota di nsentimento 

Un errore dovuto ali inesperien
za' È questa forse 1 interpretazione 
più corretta di quanto è accaduto 
Certo appare in qualche modo sin
golare che il pnmo presidente del 
consiglio imprenditore abbia potu
to sottovalutare le conseguenze 
che propno per I economia e il 
commercio italiano avrebbe potu
to avere una mossa tanto sventata 
in politica estera È in ogni caso si
gnificativo che una volta resosi 
conto dei reali interessi in gioco 
Berlusconi abbia rapidamente ri
messo nel cassetto i buoni e uma
nitari propositi che I avevano ini
zialmente ispirato Evidentemente 
alla costruzione del «miracolo> ita
liano al quale anche la Cina può 
portare un non secondano contri
buto si può ben pagare lo scotto di 
una gaffe imbarazzante 

Incontro fuhiineo e senza conferenza stampa domani a Bonn. La gaffe del messaggio 

Kohl vede Berlusconi in punta di piedi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Amvcalle 11 50, par
tenza alle 14 due ce e dieci minu
ti, pranzo compresi Se non è un 
record mondiale peo ci manca il 
pnmo contatto <lef presidente del 
consiglio con il cancelliere Kohl, 
che è poi il pnmo faggio ali estero 
del Berlusconi vesione capo del 
governo, sarà fulmineo E anche 
un po' strano rompendo una tra
dizione consolida, e sempre ri
spettata negli mentri bilaterali con 
gli italiani, da pae tedesca si è de
ciso di soprassedre alla conferen
za stampa congiunta che normal
mente al termite di simili visite, 
viene organizzai alla cancellena 
Kohl non avrebe tempo per que
sta incombenza preso da altn affa-
n di governo cesta la spi egazio-
ne ufficiosa eh/veniva fornita len a 
Bonn, tra i sudfn fr eddi, c'è da im
maginare, deli nostra diplomazia 
Ci saranno »ltanto, allamvo di 
Berlusconi n^/byer della cancelle
na quelli chf il protocollo defini

sce «indirizzi di saluto poche, e 
necessariamente banali parole 
scambiate davanti alle telecamere 
e ai cronisti prima dell incontro e 
quindi quando non ci sarà ancora 
nulla da dire La circostanza ha 
provocato una protesta quasi uffi
ciale da parte dei giornalisti tede
schi e degh stramen accreditati a 
Bonn - gli italiani avranno il pnvile-
gio di ascoltare il presidente del 
consiglio in ambasciata pnma del
la sua partenza - e, e è da scom
metterci, un represso malumore a 
Roma tra la Farnesina e palazzo 
Chigi da cui è partita I iniziativa di 
questa pnma uscita ali estero del 
capo del governo che rischia di av
venire sotto una stella non proprio 
benigna 

Non e è dubbio infatti che Ber
lusconi con la Germania ha scelto 
come scena pe' il debutto intema
zionale uno dei paesi per lui più 
«difficili» Le critiche e le prese di 
posizione polemiche per il suo 

doppio molo di magnate televisivo 
e capo del governo e per aver por
tato i neofascisti nel governo non si 
sono sopite (anzi) dopo la nuova 
vittona di «Forza Italia» domenica 
scorsa Le diffidenze non vengono 
solo da sinistra ma anche dai par
titi conservaton e molu segnali in
dicavano già pnma del rifiuto di 
Kohl a presentarsi insieme con lo 
scomodo ospite davanti alla stam
pa che più di un dubbio aleggia 
anche dalle parti della cancellena 
Sarà anche per questo che ieri, nell 
antivigilia del suo arnvo a Bonn 
Berlusconi si è prodotto da Roma 
in una non propno dignitosissima 
captano beneuolentiae all'indirizzo 
del cancelliere In una lettera (o 
un telegramma non si è capito) di 
«felicitazioni» per il successo otte
nuto dalla Cdu domenica scorsa, il 
capo del governo di Roma ha so
stenuto che il voto ha premiato 
chiaramente «nei nostn due paesn 
le forze che «hanno inequivocabil
mente scelto la strada via della in
tegrazione nella libertà e nella soli

darietà» Il risultato elettorale ha 
aggiunto il presidente del consi
glio «evidenzia ancora una volta» il 
ruolo di Kohl 'nella costruzione 
dell europa democratica» 

L'imtuale sviolinata non deve 
aver contribuito granché a risolle
vare I immagine del presidente del 
consiglio italiano e comunque non 
dovrebbe aver spostato molto i ter
mini dei problemi dei quali dovrà 
discutere domani nel suo super-
concentrato t&e-à-tSte alla cancel
leria E cioè la preparazione del G7 
di Napoli a proposito della quale 
da parte tedesca ci sarebbe qual
che timore legato al tempo che si è 
perso per le vicissitudini politiche 
italiane e poi il vertice UE di Corfù, 
dove Bonn ha bisogno di un suc
cesso senza rinvìi come buona 
partenza per il suo semestre di pre
sidenza che comincerà subito do
po Quindi i rapporti bilaterali che 
vanno reimpostati quel tanto che 
la mutata situazione politica italia
na nehiede e infine le questioni 

più delicate quelle che stanno so
prattutto a cuore in questo mo
mento a Kohl e a Berlusconi la 
prossima nomina del successore 
di Delors alla presidenza della 
Commissione UE e I eventuale in
gresso dei parlamentari europei di 
«Forza ltalw nel gruppo del Ppe 
Questa seconda questione a di
spetto delle assicurazioni fornite 
dai «forasti» in Italia è tutt altro che 
nsolta e anzi si starebbe ultenor-
mente complicando perchè i de
mocristiani olandesi e belgi necr-
landofoni avrebbero addirittura 
minacciato I abbandono clamoro
so del gruppo se vi venissero accol
ti gli italiani alleati dei fascisti» 
Nor è chiaro come la pensi attual
mente Kohl in materia ma certo il 
fatto che comunque 1 eventuale 
adesione dei 27 «fomtalici» non 
basterebbe a fare del Ppe il gruppo 
più forte non dovrebbe aiutare 
troppo Berlusconi Anche perché 
nella stessa Cdu i dubbi non man
cano e Kohl lo sa bene 

Peres smorza gli entusiasmi di Martino 

Israele all'Italia 
«Fascisti sotfesame» 

UMBERTO DE QIOVANNANCELI 

• i ROMA Israele mette in «quaran
tena' i tre ministri missini del go
verno di Silvio Berlusconi La san
zione ufficiale è venuta len da par
te dell ambasciatore israeliano a 
Roma Avi Pazner Questa decisio
ne ha precisato Pazner in un inter
vista a «radio Gerusalemme» è sta
ta presa dopo 1 incontro a Lussem
burgo tra il ministro degli Esten 
israeliano Shimon Peres e il suo 
omologo italiano Antonio Martino 
Al ministro degli Esteri italiano -

spiega Pazner - Peres ha detto che 
per noi quei tre ministri (Poli Bor
tone Matteoli e Tatarella ndr ) so
no in un penodo di provai Insom
ma nonostante le rassicuranti di
chiarazioni del nostro ministro per 
Israele il «caso-Italia» è tutt altro 
che archiviato Ed è lo stesso Paz
ner ad ammetterlo «Gli italiani -
sottolinea I ambasciatore - dicono 
che sono trattati in modo ingiusto e 
che ali estero non comprendono 
che bisogna credere a quei ministri 
quando dicono che non sono fa
scisti che sono filoisraeliani e che 
non sono razzisti ma 1 opposte 

Evidentemente tra gli incalliti 
«diffidenti» vanno annoverati an
che i dingenti dello Stato ebraico ( 
A spiegarne le ragioni è Io stesso 
Pazner < Noi - nmarca - non siamo 
disposti ad accettare queste affer
mazioni senza prima un penodo di 
prova e comunque Israele non può 
e non vuole dare a chi non la men- , 
ta una patente di legittimità» E se 
tra un mese un ministro neofasci
sta farà un affermazione esplicita
mente razzista Israele romperà le 
relazioni con I Italia' «No - è la n-
sposta di Pazner - Se davvero un 
ministro si lascerà sfuggire un arfer-
mazione del genere noi non avre
mo nessun rapporto con lui > «D al
tro canto-conclude 1 ambasciato
re d Israele - ci sono mille modi 
per svolgere il nostro lavoro nel 
modo più completo possibile sen
za aver bisogno di contatti con lo
ro' Al di là delle entusiastiche di
chiarazioni del ministro Martino 

1 compagni dell Unione del Pds di \ anchi 
glia partecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ENRICO CARBOTTA 
Sotioscnvono per / Unità 

Tonno !5giugno 1994 

A 8 anni dalla scomparsa di 

BRUNO SCUVO 
(Clm) 

Gina Massimo la nuora e i mpoli lo ncor 
dano con infinita nostalgia Sottoscrivono 
per / Unità 
Roma 15 giugno 1994 

Nel quinto anniversano della scomparsa 
di 

GIULIO LOCATI 
lo ricordano la moglie i'figlio la nuora e i 
parenti tutti 

Milano 15 giugno 1994 

Lo Spi Cg 1 Lega Sempione ricorda la com 
pagna 

GIOVANNINA SCOITI ALBERGANTI 
deceduta dopo lunga malattia 

Milano ISglugno 1994 

La Federazione lodigiana del Pds e 1 Unio
ne comunale di Codogno partecipano con 
profondo dolore alla scomparsa di 

PIERGIUSEPPE GRANATA 
V ice sindtco di Codogno stimato ammi 
nitratore pubblico appassionato milltan 
le da lunghi anni del Pds dirigente della 
Federazione di Lodi Onesta ngore e eoe 
renza politica capacità di Innovazione 
hanno caratterizzato il suo appassionato 
impegno nell amministrazione pubblica e 
nel Pds II Pds nvolge un abbraccio affet 
tuoso ai suoi famigliari alta moglie Luisa 
ed ai suoi genitori s 

Lodi 15 giugno 1994 

quella sancita tra Israele e I Italia e 
una sorta di pace armata In questo 
senso le affermazioni dell amba
sciatore Pazner non sono altro che 
la traduzione diplomatica di quan
to già ventilato da Shimon Peres a 
conclusione del suo incontro con 
Martino Di fronte alle enfatiche 
aperture di quest ultimo il ministro 
degli Esten israeliano aveva ribattu
to con maggiore fredderà giustifi
cando le reazioni negative provo
cate in Israele dall entrata nel go
verno italiano di esponenti di un 
partito 1 Msi considerato da Geru
salemme «in continuità col fasci
smo' «Ci sono alcune posizioni 
che sono completamente respinte 
da Israele - ha ncordato Peres - e 
sulle quali per la nostra particolare 
sensibilità, non accettiamo com
promessi» Da qui la decisione di 
mettere in quarantena i tre mini
stri D altro canto notano ali am
basciata israeliana a Roma Gian
franco Fini non è che abbia mo
strato particolare sollecitudine nel 
cercare un «abboccamento' con 
diplomatici dello Stato ebraico Fi
no a oggi - precisa I ambasciata -
non e è stato alcun contatto tra Al
leanza Nazionale e nostri rappre
sentanti» mentre tempo fa fanno 
nlevare a Gerusalemme I allora se
gretario missino Pino Rauti non na
scose le sue simpatie e il suo soste
gno alle forze più radicali presenti 
nel campo palestinese Su un pun
to al ministero degli Esten israelia
no sono tutti concordi difficilmen
te Pazner accetterebbe di ricevere 
Gianfranco Fini w;nza pnma una 
chiara abiura del fascismo' per
chè la nostra memora non e og
getto di mercanteggiamento Con 
buona pace aggiungono di quanti 
nelle fila del governo Berlusconi 
avevano liquidato le preoccupa
zioni israeliane come una fisima 
del «noto estremista' Yossi Beilin 
Oggi intanto Israele e il Vaticano 
dovrebbero dare avvio alle relazio
ni diplomatiche bilaterali ad an
nunciarlo sarà lo stesso Yo*<si Bei
lin il «pcncoloso radicale 

h, mancato ali affetto dei suo e in 

FRANCO TASSELLI 
(di anni 62) 

Me danno il tnste annuncio la moglie Rai 
monda i figli Elisa Silvana e Bruno igtne 
ri gli adorati nipotini l fratelli 1 funerali 
hanno avuto luogo in Sesto San Giov inni il 
14 giugno 1994 
Sesto San Giovanni 15 giugno 1994 

Rachele e Italo Forlani Bianca e Andrea 
Morganti e Valentina prolondamente 
commossi sono vicini ai famigliari nel do 
lore per la scomparsa dell ìmico 

FRANCO TASSELLI 

Sesto San Giovanni 15 giugno 1994 

La nipote Serena con Loris e f-ioren?o in 
nunciano la scomparsa della compagna 

GIANNA SCOTTI 
« d ALSERCANTI 

di anni 86 avvenuta il 12 giugno us U 
salma sarà tumulata al cimitero di Musoc 
co giovedì 16 p v alle ore 10 30 In suo ri 
cordo sottosenvono per Unità 
Milano 16 giugno 1994 

Le compagne e l comp igni di Ila sezione 
de! Pds Rubini partecipano al dolort dei 
familiari per h scomparsa delli compa 
gna 

GIANNA SCOTTI 
ved ALBERGANTI 

Espnmono le più sentite condoglianze In 
suo ncordo sottossnvono per / Unità 
Milano 15giugnol994 

A funerali avvenuti l compagni del Partito 
democratico della sinistra di SeMo San 

Giovann ricordano con grande rimpianto 
il compagno 

FRANCO TASSELLI 
Esprimono aliti famiglia le più s ne eri con 
doglianze 

SeMo San Giovanni 15piURno 19 U 
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